
Nell ’ Archiv io  Arcivefcovile  di quella io vidi un’ antichiffima pergamena, 
dell’ Anno 71 8. il cui princip io,  tolto dal Forrnolario , è quello : R e­
gnante D . N . Liutprand viro ExcellentiJJìmo R ege ,  Anno Regni ejus Septi- 
tno, Menfe Decembrio , per Indizione SecunJa ,feliciter. Venerabihs Talejpe- 
rianus grana D e i Epifcopus Maurino Urb. Acolatus fam ulo &  forvienti fu o  

perpetuavi falutem. Quon:am bene fervier.tium obfequia dign'um femper remu- 
mratìonem fublevare deveatur, & mercidis mea vacua efjet-, non dives & c. 
Confirmamus in ti Bafilica Beati Sancii Profperi Martheris Jùa in loco , qui 
dicitur Interaccole &c. [icut jam  amea a bone memorie quondam Marino Ge~ 
nituri tuo cejferamus &c. Ego Telefperianus umilis Epifcopus hute Cartula 
donationis fatta in famulo meo . . . propria manus mea Jumfcripfì. Ego IVal- 
prand in D ei nomine Epifccpus in hanc Cartula donationis fatta in Al aurino 
a Domno Talejperiano aaieceffori m eo, pnjieas mihi reietta e f l , cum confenfo 
de Sacerdotis , propria manus meas fubfcrtpfì & confirmavi . Ego Ofpranòus 
Diaconus ex autentico exemplavi , nec p/uraddedi, nec minime fc n b fi. Ego 
Peredeo in D ei nomine Epijcopus qualuer . . . Maurino Pbro Cartula dona­
tionis de Ecclefia Santti Profperi, qua-n fatta fuerat a quondam Domno Ta- 
le[parlano , &  ipfa Canula fecimus relegere & exempl.ire &c. Anno D on n i D e-  

fideri . . .  . K a l. Januaria , Indici. Undecima. Si meravigl ierà forfè più di 
u n o . dell’ ignoranza, di que’ V e fe o v i .  Ma convien ricordarfi , che colla ftef- 
fa Lingua Latina erano venuti  meno i buoni Maeftri della medefìma; e 
baftava allora Taverne qualche tintura . Figuratevi  le Donne Lombarde 
del noftro tempo , che hanno imparato qualche poco di fcrivere, ma po­
co  0 nulla della pura Lingua Italiana. Scrivono b e n s ì , ma per lo piùftra- 
pazzano la Gra matica  ed Ortografia della i h f f a . N è  pure la gran Città 
di Roma vantava in que ’ tempi efenzione da quella calamità. V e d i  la Let­
tera di Pafquale I. Papa a Petronace Arc ivefcovo  di Ravenna,  Par. I. del 
T o m o  IL Rer. Ital. fcritta nell’ Anno 819. febbene gran fofpetto della 
fua autenticità a me reca quella barb ane,  e l’ Anno di Lottario non pe- 
ranche coronato in R o m a .  Ma quando fia monumento legittimo, appa­
r i l e ,  come folle malconcia preffo i Letterati di allora , e nello fteffo là- 
erario della Latinità la povera  Lingua Latina . Una ruggine quali egua­
le noi troviamo nell' Epiftole del Codice  C a r o l i n o ,  e in altre Lettere di 
que ’ rempi ; e più ancora ne fe ontreremmo, fe fotto gli occhi  aveflimo 
gli  O r ig i n a l i , e non fi avellerò gli antichi C o p i f t i , o i moderni editori 
de vecchi  Libri prefa la libertà di darci quelle O p e r e  , no.n quali erano, 
ma come effi credettero  bene di c o rreg g ere ,  il Surio principalmente vien 
qui riprovato da gli Eruditi,  per avere emendato a fuo capriccio il Lin­
guaggio delie Vite de ’ Santi:  dal l ’ imitar il quale roggiamente fi fono 
guardati i celebri Padri Gefuit i  di Anverfa nell’ infìgne Raccolta de gli 
Atti m ed ef im i . Rinomato è in R o m a  il T r ic l i n io ,  fabbricato per tefìimo- 
nianza di Anaftafio da Leone III, Papa nel Pa lazzo  Lateranenie circa l ’ 
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